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50 EGN DE LA MAJON DI FASCEGN 

progetto 

 

Nel 2025 ricorrerà il 50esimo anniversario della fondazione dell’Istituto Culturale Ladino. Per celebrare questo 
importante traguardo verranno organizzate diverse iniziative nel corso dell’anno, al fine di valorizzare gli 
aspetti popolari e di ricerca dell’attività dell’ente, che vorremmo scandire idealmente sulle stagioni dell’anno 
e collegare ai diversi servizi della Majon di Fascegn: della ricerca linguistica, della biblioteca e archivi, del 
Museo Ladino. Sarà prestata attenzione particolare al coinvolgimento della comunità nelle celebrazioni, 
partendo dal presupposto che l’Istituto Ladino è nato e dovrebbe continuare ad essere riferimento e casa, 
majon appunto, dei ladini. Nel programmare le attività celebrative, si è cominciato già alla fine del 2024 ad 
invitare la comunità e tutti gli interessati a collaborare all’organizzazione, inviando idee e suggerimenti e 
partecipando all’Assemblea Generale, in cui sono state discusse le proposte e in cui è stata condivisa la 
programmazione attraverso la modalità del design thinking e dell’inclusività. 

Il calendario e il dettaglio dei progetti specifici sono ancora in fase di elaborazione; qui di seguito riportiamo 
gli eventi principali sui quali verteranno le iniziative, indicando in particolare quelli per i quali viene chiesto il 
finanziamento di codesta Regione. 

 

MARZO 2025 CARNEVALE LADINO  

Si intende collaborare con il Carnevale di Campitello di Fassa per presentare due carri allegorici che riscoprono 
due figure della tradizione ladina non più diffuse, ovvero la Catertempora e i Zeberchies. Nell’ottica della 
condivisione con la comunità sia del lato ludico ma anche di quello antropologico del carnevale che ha ancora 
radici profonde nella società fassana e anche nelle nuove generazioni, l’Istituto Ladino, attraverso il Museo si 
metterà a disposizione dei carnevali di Fassa cominciando da Campitello, paese in cui il carnevale, pur 
mantenendo un’impostazione tradizionale, è aperto alla partecipazione di altri paesi della valle e anche al 
confronto con il pubblico turistico. 

 

MAGGIO 2025 FILMATO ETNOGRAFICO TALIS MATER E PARTECIPAZIONE AL FILM FESTIVAL DI TRENTO  

A partire dal 2022-2023 questo Istituto ha lavorato alla realizzazione di un film etnografico a 40 anni dall’uscita 
dei filmato “Le stagioni di Lis” che negli anni ’80, assieme ad altri reportages complementari, è stato prodotto 
dalla RAI narrando la realtà della vita contadina di Elisabetta Salvador / Lis dal Vera, di Vera, sopra Penia di 
Canazei. Il film intitolato provvisoriamente “Talis Mater, le stagioni di Assunta” è in fase di implementazione 
tecnica e contenutistica per essere candidato al Film Festival e per divenire poi parte integrante dell’offerta 
video dei videowall e ssm del Museo Ladino, come è stato per i filmati RAI. La finalità di questo progetto video 
è di implementare l’offerta museale con l’uso di ulteriori strumenti di antropologia ed etnografia visiva. 
Inoltre, il nuovo filmato documenterà anche il mutamento sociale, territoriale ed economico della Val di Fassa 



 
negli ultimi 40 anni, dando modo di lasciare testimonianza di una società ladina che nel tempo si è evoluta 
mantenendo tuttavia la sua identità.  

 

2025-2026 FILMATO ETNOGRAFICO SULLA LINGUA E L’IDENTITÀ LADINA  

In riferimento alle annualità 2025-2026 e a corollario dell’iniziativa di antropologia visuale sopra descritta è 
intenzione di questo ente procedere anche con la realizzazione di un documentario più pionieristico di 
testimonianza della realtà linguistica ladina in Val di Fassa nelle giovani generazioni, approfondendo il tema 
dell’identità legata al territorio e alla lingua propria anch’essa, come il settore economico e territoriale, frutto 
di un’evoluzione inesorabile e necessaria alla sua sopravvivenza. Per questa iniziativa si intende inoltrare 
richiesta di finanziamento a codesta Regione nel corso del 2025 sul biennio 2025-2026. 

L’obiettivo di questi progetti etnografici digitali è finalizzato alla comunicazione della realtà di minoranza 
linguistica attraverso strumenti nuovi che riescano a comunicare la realtà viva e di grande valore 
antropologico delle comunità di minoranza. 

 

GIUGNO 2025 APPROFONDIMENTO SOCIOLINGUISTICO DEDICATO ALLA LINGUA LADINA  

Partendo dai risultati dell’inchiesta sociolinguistica CLAM 2021 verrà organizzato un seminario/giornata di 
studi di approfondimento dello stato di salute della lingua e sulle prospettive future per la creazione di piani 
di politica linguistica mirati e monitorabili. L’iniziativa sarà rivolta a amministratori, politici e stakeholder e 
coinvolgerà anche i settori economici e educativi, al fine di avviare un confronto concreto sulle prospettive, 
gli strumenti e le possibilità di sviluppo della lingua e del suo uso, con particolare attenzione alla 
programmazione e al monitoraggio della lingua, del suo uso e della sua diffusione. 

Saranno invitati ad intervenire rappresentanti di realtà linguistiche con buone pratiche di successo di livello 
nazionale e internazionale e organizzate delle sezioni di lavoro di progettazione concreta e coerente delle 
politiche linguistiche. 

Per questo evento si prevede la partecipazione di un visual recorder/disegnatore facilitatore. Questi 
professionisti hanno il compito di sintetizzare i contenuti delle discussioni in tempo reale, creando mappe 
visuali o schemi ricchi di disegni, parole chiave e simboli. Il loro lavoro aiuta i partecipanti a seguire meglio i 
temi trattati e a fissare nella memoria i concetti principali in modo chiaro e immediato. La registrazione grafica 
può stimolare la creatività e l'attenzione del pubblico, migliorando la comprensione e l'engagement. 

 

SETTEMBRE 2025  L’ITALIA DELLE MINORANZE LINGUISTICHE  

Nel corso degli ultimi anni la Majon di Fascegn ha investito molto nella creazione di rapporti sovraregionali 
con altre minoranze linguistiche in Italia e in Europa, partecipando a iniziative che hanno portato alla 
realizzazione di importanti progetti, grazie ai contatti con studiosi e comunità linguistiche minorizzate. Questi 
rapporti hanno permesso anche di intraprendere il percorso per la costituzione di una rete delle minoranze 
linguistiche sul territorio nazionale, denominata “Articolo 6 – Associazione delle minoranze linguistiche in 
Italia” che sarà presentata a Roma il 12 dicembre 2024 e successivamente costituita ufficialmente.  

Per le celebrazioni del 50esimo anniversario dell’Istituto si intende organizzare una giornata di laboratori a 
tema con alcuni rappresentanti di altre minoranze linguistiche in Italia, coinvolgendo altresì gruppi giovanili 
di minoranza, per ora dalla Sardegna, dal Friuli, dalla Puglia e dalla Calabria. I laboratori verteranno sul 
confronto di usi, costumi, lingua e arte con la creazione di una sorta di fiera delle identità che verrà organizzata 



 
presso il Museo Ladino il primo fine settimana di settembre 2025. Questa data permetterà di far partecipare 
i rappresentanti delle altre minoranze alla sfilata della Gran Festa da d’Istà a Canazei, inserendo dunque la 
realtà locale ladina nel panorama nazionale, e coinvolgendo in questa iniziativa la comunità di Fassa e i turisti 
affezionati alla Defilèda ladina per antonomasia. 

 

OTTOBRE 2025 DO L VIEL DEL SAER  

Dal 2021 la Majon di Fascegn ha avviato un progetto di valorizzazione dei personaggi ladini che hanno fatto 
la storia della valle. L’iniziativa si concretizza con l’organizzazione di visite teatralizzate riferite ai personaggi 
scelti e nella realizzazione di una collana di brevi pubblicazioni denominata Jent de Fascia rivolte in particolare 
ai ragazzi. Per il 50esimo anniversario dell’ente i personaggi saranno scelti fra le persone che hanno amato in 
particolar modo la loro identità e che hanno collaborato attivamente alla conservazione di usi, costumi e 
lingua ladina  

 

NOVEMBRE 2025 TRASLAMUSEGA – EVENTO DI VALORIZZAZIONE DELLA MUSICA LADINA IN UN CONTESTO 
DI APERTURA E CONFRONTO  

Traslamusega è un’iniziativa della Majon di Fascegn che mira a far incontrare e collaborare coloro che in Val 
di Fassa si interessano alla musica: cori, gruppi, bande, musicisti singoli, enti formatori o didattici e 
appassionati di strumenti musicali e canto; con musica tradizionale, folcloristica o moderna, strumentale o 
cantata, in ladino o in altre lingue. 

L’obiettivo è di condividere idee e possibili collaborazioni per la creazione di eventi e iniziative in cui la musica 
diventa strumento identitario con lingue e culture diverse che si confrontano con l’identità e con la lingua 
ladina. In Val di Fassa vivono infatti anche persone provenienti da fuori valle che custodiscono preziose culture 
vicine o lontane dalla nostra, che avremmo piacere di coinvolgere.  

Hanno già avuto luogo due incontri particolarmente partecipati in cui si è programmato di realizzare alcuni 
eventi pilota nel corso del 2025-2026 che potrebbero diventare nel tempo appuntamenti fissi, con diverse 
declinazioni. per la valorizzazione della musica legata a cultura e identità in Val di Fassa. Le iniziative proposte 
ed elaborate dal gruppo di lavoro sono le seguenti: 

- In riferimento all’inclusione linguistica e al multilinguismo che mira a coinvolgere altre lingue e culture 
che vivono in Val di Fassa, si è pensato di lavorare con bambini (e famiglie) di diversa tradizione 
linguistica. Verranno offerte lezioni corali idealmente fra ottobre e dicembre 2025 coinvolgendo la 
Scuola di Musica il Pentagramma di Fiemme e Fassa, in previsione di un evento incentrato sul 
repertorio natalizio. Scopo del progetto sarà non solo la condivisione dei diversi repertori da un punto 
di vista prettamente musicale, ma anche l’integrazione fra i diversi gruppi che saranno 
reciprocamente “docenti” delle proprie peculiarità culturali-linguistiche. Saranno prodotti anche 
materiali didattici in ladino e nelle lingue coinvolte da distribuire e custodire come repertorio al 
pubblico e ai corsisti, e registrazioni audio-video della manifestazione finale a scopo divulgativo e 
come materiale d’archivio. 
 

- Con lo scopo di creare nuovi repertori musicali per cori invece, si intende bandire nel 2025 un 
concorso di canzoni inedite su testi dati, storici o più moderni; i cori saranno chiamati a mettere in 
musica testi poetici di autori fassani, valorizzando nel contempo anche il patrimonio letterario e 
poetico esistente. A tal fine verrà costituito un gruppo di lavoro per la stesura del bando che uscirà 
nel corso del 2025, mentre nel 2026 saranno presentati in un evento che potrebbe coinvolgere anche 



 
cori di altra provenienza linguistica i risultati del progetto e realizzati video e registrazioni 
promozionali dei nuovi prodotti. 
 

- Al fine di coinvolgere i giovani nella musica ladina in un’attività di sperimentazione originale, verrà 
inoltre organizzato un evento aperto a giovani musicisti e appassionati di musica con lo storico gruppo 
de “Le lingue morte”, nato negli anni ’70 e ancora molto apprezzato. L’obiettivo di questo intervento 
è di incoraggiare ulteriormente la realizzazione di progetti musicali di musica moderna sul territorio, 
in collaborazione con realtà che già organizzano eventi di questo genere. 

 

INIZIATIVE MINORI A COROLLARIO  

A corollario delle iniziative qui descritte sarà dato spazio nel corso dell’anno ad altre collaborazioni e interventi 
minori e la stessa attività ordinaria annuale dell’Istituto sarà caratterizzata da questo filo rosso dedicato 
all’anniversario (es: calendario già realizzato per il 2025, collaborazioni con mostre fotografiche presso la sede 
della Cooperativa Val di Fassa, video auguri e dediche all’Istituto ecc). 

 

PROMOZIONE  

Naturalmente la promozione degli eventi previsti da questo progetto e in generale del 50esimo anniversario 
giocherà un ruolo fondamentale per la riuscita delle iniziative. Si intende infatti attirare anche visivamente la 
comunità nelle celebrazioni e effettuare campagne comunicative che coinvolgano anche la scuola e altre 
realtà sul territorio. Il gruppo di lavoro sulla comunicazione dell’Istituto sarà particolarmente impegnato in 
questo senso. Il finanziamento regionale richiesto verterà in particolare sull’acquisto di spazi promozionali 
dedicati a ciascun evento; il dettaglio verrà presentato separatamente nei piani finanziari specifici allegati a 
questa richiesta. 

 

REALIZZAZIONE GADGET  

Si intende realizzare e acquistare gadget specifici dell’anniversario da distribuire durante gli eventi e anche 
nelle scuole accanto a una breve brossura animata informativa sulla storia dell’istituto, da realizzare con 
l’intervento di un disegnatore ladino. 


